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Michele Ruggiero, giornalista professionista, si è laureato in Lettere, indirizzo storico, 
all’Università di Torino, città nella quale vive.  Lavora in Rai, Telegiornale del Piemonte, 
dove si occupa prevalentemente di cronaca politica, economia-sindacato, e di temi ine-
renti la storia, in particolare quella contemporanea e la Resistenza. Tra le sue pubblicazio-
ni “Il caso Mauriziano” con Lorenzo Gigli; “La trappola”, “Il grande broglio”, “Acrobazie 
Granata”, “Peripezie granata”, “Toro come Romanzo” (coautori Stefano Tallia e Diego De 
Ponti), “600 mila fibre in un respiro” (coautore Lorenzo Gigli, fuori commercio), “Risor-
gimento e Rai”, “Pronto, qui prima linea” (coautore Mario Renosio), un libro che prende 
in esame la lunga stagione del terrorismo italiano. 
Insieme a Enza Carpignano ha realizzato per l’Associazione dei consiglieri della regione 
Piemonte “Anni intensi”¸ un documentario sulla vita politica di Aldo Viglione. Inoltre 
è coautore con Enza Carpignano e Lorenzo Gigli dei documentari “600 mila fibre in un 
respiro”, un lavoro che affronta la vicenda Eternit e dell’amianto presentato a Cinema 
Ambiente, e “il Male subdolo”, dedicato alla vittime di Sla, la sclerosi laterale amiotrofica.  
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a cura di Michele Ruggiero

il terrorismo 
testiMonianze neLLa MeMoRia Di CHi L’Ha VissUto

Atti del convegno promosso il 15 giugno 2015 dal Comitato Resistenza 
e Costituzione del Consiglio regionale del Piemonte

Postfazione di carole Beebe tarantelli
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a cura di Michele Ruggiero

Ripensare al terrorismo di ieri per ridare sensibilità alle coscienze oggi: riportiamo il dibatti-
to svoltosi il 15 giugno 2015 nell’aula del consiglio regionale del Piemonte con la presenta-
zione del  libro “Pronto qui Prima linea” offrendo un criterio alla sequenza degli interventi, 
il classico filo rosso che tiene insieme i ragionamenti, i pensieri e le emozioni. 
E in proposito ringraziamo Carole Beebe Tarantelli, vedova dell’economista Ezio Taran-
telli ucciso dalle Br il 27 marzo del 1985 per averci dato l’opportunità di pubblicare un 
suo lavoro psicoanalitico con cui ha affrontato, da una visuale decisamente meno esplo-
rata, la violenza di quegli anni.
Quando apparve il terrorismo in Italia? Quando comparve la violenza organizzata elevata 
e giustificata a confronto politico sotto altre forme? Domande ineludibili specie per i più 
giovani che dai programmi scolastici poco ricevono per colmare le lacune sulla storia recen-
te del nostro paese e poco possono trarre dalle famiglie i cui ricordi sono oramai sbiaditi. 

A cura di Michele Ruggiero

il terrorismo
testimonianze nella memoria di chi l’ha vissuto

Postfazione di Carole Beebe tarantelli

Ripensare al terrorismo di ieri per ridare sensibilità alle coscienze oggi: riportiamo 
il dibattito svoltosi il 15 giugno 2015 nell’aula del consiglio regionale del Piemonte 
con la presentazione del  libro “Pronto qui Prima linea” offrendo un criterio alla 
sequenza degli interventi, il classico filo rosso che tiene insieme i ragionamenti, i 
pensieri e le emozioni. 
E in proposito ringraziamo Carole Beebe Tarantelli, vedova dell’economista Ezio 
Tarantelli ucciso dalle Br il 27 marzo del 1985 per averci dato l’opportunità di 
pubblicare un suo lavoro psicoanalitico con cui ha affrontato, da una visuale 
decisamente meno esplorata, la violenza di quegli anni.
Quando apparve il terrorismo in Italia? Quando comparve la violenza organizzata 
elevata e giustificata a confronto politico sotto altre forme? Domande ineludibili 
specie per i più giovani che dai programmi scolastici poco ricevono per colmare le 
lacune sulla storia recente del nostro paese e poco possono trarre dalle famiglie i cui 
ricordi sono oramai sbiaditi.
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